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Nell’assumere l’incarico di reggenza dell’Ufficio XII - USR per la Sicilia –

Ambito territoriale per la provincia di Catania inizio la mia attività rivolgendo un 

saluto agli alunni e alle loro famiglie, al personale dell’Ufficio, ai dirigenti 

scolastici, ai docenti, al personale amministrativo e tecnico, alle organizzazioni 

sindacali, alle autorità civili e religiose. 

Cercherò per quanto è possibile, considerato il concomitante incarico di 

direzione dell’Ambito territoriale per la provincia di Messina, di essere vicino alla 

comunità scolastica del territorio assicurando il massimo impegno nello 

svolgimento delle mie funzioni. 

Sono convinto che con il dialogo e con il confronto costruttivo tra le varie 

componenti del sistema istruzione, la scuola saprà trovare le soluzioni per 

continuare a essere il mezzo indispensabile per far crescere il Paese e gli studenti 

che ne costituiranno il futuro. 

Tutto il personale scolastico concorre, in egual misura, anche se con diversi 

ruoli e responsabilità alla funzione educativa. 

E’ compito di tutti gli operatori della scuola far acquisire agli studenti la 

consapevolezza che lo studio non è fine a se stesso ma è uno strumento 

fondamentale che consentirà loro di svolgere un’attività lavorativa o una funzione 

che, come recita la nostra Costituzione, concorra al progresso materiale o 

spirituale della società.  

Saper infondere questa fiducia è il compito di chi opera nelle istituzioni e 

soprattutto nel mondo dell’istruzione. Gli alunni dei vari ordini di scuola, 

dall’infanzia agli istituti superiori, per questo hanno bisogno di risposte concrete, 

di comportamenti fattivi e di supporto da tutti i soggetti che vi operano. 

Ognuno di noi deve concorrere, per la parte di propria competenza e secondo 

le proprie responsabilità, a fornire loro gli strumenti per costruire una società 

migliore. 

Noi tutti, con dedizione e impegno, dobbiamo essere esempio per i nostri 

ragazzi e trasmettere quei valori di libertà, giustizia, onestà, solidarietà, 

uguaglianza, rispetto degli altri senza i quali le competenze chiave acquisite dagli 

studenti non potrebbero contribuire a migliorare la convivenza civile e sociale. 



 

 

 

 

 

La scuola deve riappropriarsi della funzione educativa in quanto istituzione 

che unitamente alla famiglia deve fornire agli studenti quei valori che li 

accompagneranno per tutta la vita. 

Comincio, quindi, il mio incarico cercando, con la collaborazione di tutti, di 

dare il mio contributo alla comunità scolastica del territorio. 

       

                                                                                              Emilio Grasso 


